
                                Opportune aperture 
nei setti divengono un importante 
strumento di lettura del sito, che innesca 
delle dinamiche  di relazione visiva con 
alcune delle immagini pIU' suggestive 
dell'intorno. L'IseuM  E' in stretta relazione 
con il giardino che lo fronteggia. la 
desdestinazione del luogo ha suggerito di 
strutturare l'impianto con un 

PROGETTO impostazione formale che, derivata dal 
giardino mediterraneo, porteRA' nei secoli 
successivi alla definizione del ''giardino 
all'italiana''. La partizione regolarE E' 
scandita da canalette che premettono 
all'acqua di scorrere confluendo in un 
unica vasca posizionata sul fondo. Delle 
sedusedute in marmo consentono di sostare 
all'ombra degli alberi di arancio amaro.  Le 

relazioni spaziali del giardino funzionano 
per contrasto rispetto a quelle dell'Iseum. 
infatti mentre nel primo il rapporto con 
l'intornO E' fortemente voluto e ed 
enfatizzato con inquadrature specifiche, il 
tempio ha un carattere pIU' introverso. Qui 
i muri ciechi perimetrali negano la 
rerelazione diretta tra interno ed esterno 
ad eccezione del fronte che si attesta sul 

giardino su cui la vista dall'interno non 
mai diretta ma percepibile solo di scorcio. Le 
gallerie si interrompono intersecando i muri 
a loro ortogonali, generano una 
situazione labirintica che mette il 
visitatore nella condizione di dover 
tornare spesso sui suoi passi alla ricerca di 
unun passaggio alternativo. Il dinamismo che 
viene a generarsi da vita ad una sorta di 

teatro in cui i visitatori sono gli 
inconsapevoli attori  che con la loro 
presenza ridanno significato ad una 
rovina che altrimenti sarebbe, data la sua 
natura, morta.  Il giardino, invece, non 
genera la tensione che C'E' dentro l'Iseum in 
cui il gioco chiaroscurale enfatizza le ombre. 
QuiQui il visitatore si riconcilia con la 
natura ritrovando un ambiente di facile 

lettura in cui il mormorio dell'acqua che 
scorre lenta invita alla sosta e 
all'ammirazione della natura circostante.
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